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TRASMISSIONE 25
«NESSUN UOMO PARLÒ MAI COME
QUEST'UOMO»
(Giovanni 7:46)
Introd.

· Queste parole sono riferite a Cristo, non dai suoi amici, ma da quelli che saranno poi i carnefici. Ricordo che diversi anni fa, in occasione dell'evento della GMG, parole e frasi simili sono state rivolte al Capo dei cattolici, l’allora Giovanni Paolo II. Fu definito il «piccolo omino bianco, il quale dà energia come nessuno al mondo, incanta le platee, attira i giovani, entusiasma i vecchi, sta ridonando al cattolicesimo l'antico fulgore».

· Quell'uomo dopo tutte le conquiste, dopo tutte le attrazioni, dopo tutte le sensazioni, dopo tutte le vittorie è giunto alla morte; e dopo la morte? Strano a dirsi, ma si è risvegliato nell’Aldilà con una grande, enorme, tragica sorpresa per lui: là si è ritrovato nella dimensione umana, nella quale non si vedeva più, talmente portato e idolatrato come dio in terra. Davanti a Dio si è ritrovato non solo senza la gloria e senza gli onori che gli attribuivano in terra, ma nella stessa condizione del ricco epulone: tormenti, dolori atroci, sofferenze! In quella situazione si è reso conto dell’inganno e della menzogna di cui è stato artefice e della grande idiozia umana che lo ha osannato e gloriato sulla terra! Tutto ciò per aver comunicato messaggi sdolcinati per attrarre le folle, per aver seguito e fatto seguire la strada sbagliata del potere terreno, per aver comunicato parole false, dottrine errate e tradizioni umane!

· Perché sto dicendo questo? Per due motivi:

· A Gesù questa frase «Nessuno parlò mai come quest’uomo» è stata detta dai suoi nemici che di lì a poco lo avrebbero flagellato e crocifisso; invece al papa quelle frasi sdolcinate, riferite in precedenza, sono state dette dai suoi amici, acclamatori e sostenitori!

· Secondo motivo per cui sto parlando di queste cose è perché desidero mostrare la differenza che c'è tra "spot” e «riconciliazione»! Lo spot pubblicizza un evento per attirare sempre a qualcosa di terreno (muovere entusiasmo, sensazione, emozione, vendere, comprare, attirare, destare meraviglia, eccetera); la riconciliazione, invece, avviene tramite il Messaggio di Cristo portato al cuore dell'individuo e rende Creature nuove nello spirito! Cristo ha parlato dunque (a differenza degli uomini) per mettere in crisi la nostra coscienza e farci ravvedere dai peccati, non per sedurre i cuori umani e renderli felici con delle lusinghe eccitandone i sentimenti!

«NESSUNO PARLÒ MAI COME QUEST'UOMO»

 Ma cosa disse?
1) Gesù disse che l’uomo è perduto a causa del peccato; ed è impossibile per lui salvarsi:
Romani 3:9, 23 - «Tutti sono sotto peccato il peccato, ed è scritto: Non v’è alcun giusto, neppure uno (9-10). Difatti tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio» (23).

·  Cristo è venuto a dirci che tutti siamo peccatori e privi della grazia di Dio, della salvezza, e ognuno di noi ha bisogno di trovare la strada giusta per essere giustificato e riconciliato a Dio. Senza il cammino di fede, di ravvedimento, di conversione, di riconoscimento dei propri peccati, non si otterrà la giustificazione e il perdono.
· Gesù non è venuto a dirci che siamo bravi, che siamo la sua speranza, dandoci il contentino di qualche emozione montata a regola d'arte, per farci sentire a posto. Non è venuto a dirci che basta qualche preghiera, qualche buona opera, o andare qualche volta al culto (o in chiesa come dicono molti), per sistemare il nostro problema con il peccato! Egli è venuto a metterci in crisi, a scoprire la nostra coscienza, a farci sapere chi siamo e come siamo, ma anche per darci le giuste informazioni per poter regolare la nostra posizione davanti a Dio! Egli ci ha detto la Verità, e nessun altro avrebbe potuto parlarci a questo modo; nessuno avrebbe potuto scoprire la nostra coscienza, dirci chi siamo e nel contempo darci il rimedio, la medicina, l’antidoto giusto per risolvere il problema della nostra salute spirituale! Quindi ascoltiamo con seria, devota e fiduciosa attenzione i suoi consigli e facciamoli prestamente nostri! 

2) Gesù parlò del preciso motivo della sua missione:
Luca 19:10 - «Poiché il Figliolo dell’uomo è venuto per cercare e salvare ciò che era perduto».
· Siccome tutti siamo peccatori e privi della grazia divina, Egli è venuto per cercare e salvare, chi desidera e vuole essere riconciliato con il Padre in cielo.
· Cristo è venuto, dunque! Non è rimasto comodamente al suo posto, seduto nella sua gloria, incurante del nostro problema con il peccato e il male che avrebbe dominato, schiavizzato e reso al mondo la morte eterna (separazione dal Padre).
· Cristo non è rimasto insensibile alla nostra necessità di trovare la medicina giusta, il medico buono, l’ospedale adatto per curarci dalla malattia del peccato. Egli sapeva che venendo nel mondo avrebbe pagato di persona con il prezzo del dolore e della sofferenza il nostro riscatto. Ha offerto volontariamente la vita per noi. Dice Gesù: «Nessuno me la toglie la vita, la depongo da me» (Giovanni 10:17).

· Egli sapeva ciò che lo aspettava ed è venuto comunque, divenendo quel Sommo Sacerdote che, vivendo tra noi da uomo ed essendo stato anche Egli tentato, ma senza peccare, ci comprende nelle infermità spirituali, capisce il nostro problema con il peccato e ci offre l’opportunità di accostarci con fiducia al trono della grazia divina, in virtù del Suo sacrificio, per aiutarci a ricevere il condono dei peccati; ma noi dobbiamo fare la nostra parte, perché il  perdono l’ottiene soltanto chi si converte dalla via del male (Ebrei 4:15-16).
· Cristo non è venuto ad illuderci con parole inutili, vane e vuote; non è morto invano, non si è sacrificato per farci rimanere nello stato di peccatori e con la morte spirituale assicurata, ma è venuto per dare il senso vero alla nostra vita e ridonarci la salute spirituale con la quale ci possiamo accostare a Dio fiduciosi del suo perdono. Se noi restiamo senza far nulla, senza riconoscere il motivo fondamentale per cui Gesù è venuto, si è sacrificato ed è morto in croce, noi rendiamo vano tutto quello che ha fatto e restiamo per sempre separati da Dio Padre.

· Il Vangelo ci dice però che Cristo non venuto invano e tutto ciò che ha detto, ha predicato, ha insegnato, ha fatto, si è realizzato e si realizzerà a prescindere dalle nostre scelte, dalle nostre decisioni se ubbidire a Dio oppure no! Se decidiamo di ubbidire le cose di Dio si realizzeranno, se decidiamo di non ubbidire si realizzeranno comunque, e che ne sarà di noi se non ci siamo messi a posto, in regola, in comunione, in pace con Dio? La separazione dal Signore, è una realtà tremenda solo ad essere immaginata, figuriamoci ad essere vissuta e per l’eternità! Ci pensate?!

3) Gesù parlò di come fare per trovare la salvezza:
Marco 16:15-16 - «Andate per tutto il mondo e predicate l’Evangelo ad ogni creatura. Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà condannato».

· Il metodo che Gesù ha lasciato per ottenere la salvezza è semplice, razionale, elementare, indispensabile e dunque è divino, biblico. In primo luogo bisogna predicare il Vangelo, che è la «potenza di Dio per la salvezza» (Romani 1:16). Bisogna poi credere in ciò che il Vangelo dice e applicarlo alla nostra vita, e dunque battezzarsi per accettare concretamente l’insegnamento, farlo proprio e ottenere la remissione dei peccati e la salvezza. Chi non crede, e dunque non applica gli insegnamenti del Signore, sarà condannato. 
· Non c’è che dire, il parlare di Gesù è veramente troppo chiaro, per non poter essere capito e applicato! Chi, avrebbe parlato in modo così semplice per far ottenere una realtà immensamente grande come quella della salvezza eterna? Eppure oggi molti cambiano questo metodo di salvezza stabilito da Dio una volta per sempre, e lo sostituiscono con i metodi umani, difatti:

· Alcuni dicono: prima si deve battezzare la persona (bambino), poi da grande crederà! È l’esatto opposto del metodo divino!
· Altri affermano: uno deve battezzarsi, non perché ha creduto e vuole salvarsi, ma solo per aderire a qualche chiesa o società per azioni, o sistema religioso umano!
· Altri dichiarano: il battesimo non è per ottenere la remissione dei peccati, perché il perdono si ottiene subito dopo aver creduto! 

· Come si può ben vedere tali metodi non corrispondono affatto a quello insegnato da Gesù che ha parlato come nessuno sa parlare e dice che il piano di Dio per essere salvati è: predica, credi, battezzati; per ottenere che cosa? La salvezza. Discorso chiaro, semplice, vero; perché non accettarlo?
4) Gesù parlò della necessità della rigenerazione spirituale:
1 Pietro 1:23 - «Poiché siete stati rigenerati non da seme corruttibile, ma incorruttibile, mediante la Parola di Dio vivente e permanente».
· Aver fede, battezzarsi in Cristo non avrebbe valore alcuno se non ci fosse anche la rigenerazione della mente; che deve avvenire mediante il seme incorruttibile della Parola di Dio. La mente di una persona che si affida alla Parola del Signore è rinnovata, è rigenerata, è vivificata e va continuamente trasformandosi imparando ad assumere la mentalità di Dio. È scritto: «Siate trasformati mediante il rinnovamento della mente e conoscete per esperienza quale sia la buona, accettevole e perfetta Volontà di Dio» (Romani 12:2).

· Un seme incorruttibile non subisce il mutamento dei tempi, non varia con le mode, non si adegua ai modernismi, poiché esso è sempre nel tempo, è sempre alla moda, è sempre moderno, attuale e darà sempre lo stesso frutto. Oggi c'è un’immensa voglia di cambiare le regole, ma il cambiamento non darà più la rigenerazione che Dio insegna. Una mente che si affida al Signore riceverà sempre la linfa vitale per rigenerarsi continuamente e non modificherà mai le dottrine del Signore, non si adatterà ai tempi lasciando la Parola; non si adeguerà ai modernismi umani perché ha a disposizione la sempre moderna, viva Parola di Dio, che tiene vivi e vegeti spiritualmente! 
5) Parlò della brevità della vita sulla terra; per esortarci a prepararci per l’altra vita:
Giacomo 4:14 - «Voi non sapete quel che avverrà domani! Che cos’è la vita vostra? Poiché siete un vapore che appare per un po’ di tempo e poi svanisce».
· La vita terrena è veramente breve, non c'è molto tempo per prepararsi. Bisogna ascoltare il consiglio di Cristo che dice di affrettarsi ad essere pronti all’incontro con Dio, perché quando viene la notte (morte fisica) nessuno ha più tempo per farlo: Gesù disse di se stesso e anche per noi: «Bisogna che io compia le opere di Dio mentre è giorno; la notte viene in cui nessuno può più operare» (Giovanni 9:4).

· Se Gesù parla di vita breve è per non farci perdere del tempo inutile, è per fare in fretta ad interessarci dei suoi insegnamenti, è per l’estrema urgenza di pianificare la nostra posizione con Lui! Il ricco che aveva accumulato tutto non si era preoccupato di farsi cercare e trovare da Cristo. Il vapore della vita è svanito e quel ricco non ha avuto più tempo per mettersi a posto con Dio; ma non ha avuto neanche il tempo per accumulare la ricchezza terrena, il suo vapore è svanito prima (Luca 12:16-21)!

· Gesù non ci dà il contentino dei balli, dei canti, dei concerti, delle attrazioni, per attirarci alla religione e alla pace con Dio. Egli ci dà la vita, il fiato, il sole, ogni giorno e poi durante il corso di queste benedizioni terrene, ci esorta a ricevere anche le benedizioni spirituali, eterne, reali, ma con l’ubbidienza alla Sua Parola e non con l’illusione di ubbidire.

6) Parlò della vita eterna da vivere con Dio; se ci prepariamo all’incontro con Lui:
Giovanni 4:14 - «L’Acqua che io darò scaturisce in vita eterna».
· Gesù alla Samaritana parlò dell'acqua viva che dà la vita eterna. Nessuno avrebbe potuto concepire un simile parlare; nessuno poteva conoscere il concetto della vita eterna se non fosse stato rivelato da Dio. Quando l'uomo barcollava (barcolla) nel buio della sua limitatezza, quando si faceva (si fa) domande sulla vita e sulla morte, quando non riusciva (non riesce) a darsi spiegazione sull’eternità, pur avendone il pensiero, Cristo è venuto a rivelare che il vero senso della vita non è oggi, ma l'eternità!

7) Parlò dell'inferno, come perdizione eterna in sofferenza:
Marco 9:43 - «E se la tua mano ti fa intoppare mozzala; meglio è per te entrare monco nella vita, che avere due mani e andartene nella geenna, nel fuoco inestinguibile».

· Chi avrebbe mai avuto il coraggio di parlare in questo modo e dire cose così dure? Gesù dichiarò e avvertì che la perdizione si identifica con un luogo indicato dal «fuoco inestinguibile», luogo di «tormento», «la geenna del fuoco», lo «stagno di fuoco».

· Noi possiamo negare l'esistenza di un luogo simile. Molti lo stanno facendo dichiarando che è una dottrina disonorante, ma Gesù ne parlò accuratamente per tenerci bene informati e aiutarci a non andare in tal luogo e se nell’aldilà andremo lontani da Dio, quello è l'inferno: la separazione eterna dal Padre che ci ha creati! Volenti o nolenti così stanno le cose. Ciò può piacerci o non piacerci; ma le cose non cambiano, così è scritto, così sarà fatto, come è sempre stato!
8) Parlò della gloria eterna da poter ottenere nel cielo:
Giovanni 14:1-4 - «Il vostro cuore non sia turbato; abbiate fede in Dio e in Me. Nella casa del Padre ci sono molte dimore; e io vado a prepararvi un luogo e poi vi accoglierò presso di Me».
·  Gesù dichiarò che il cielo è un luogo per tutti coloro che si preparano per andarvi. È la cittadinanza celeste che spetta per diritto di promessa ai salvati (Filippesi 3:20); è vivere sul trono con Cristo (Apocalisse 3:21); è il vederlo com'Egli è perché saremo simili a Lui (1 Giovanni 3:2).

Conclusione: 

a) Queste sono alcune cose di cui Cristo parlò e queste sono le cose che fanno ottenere la riconciliazione con il Padre. Questi messaggi non danno sensazioni particolari, non smuovono le corde dell'emozione, non sono informazioni che creano facili entusiasmi, grida di giubilo e neanche gli apprezzamenti facili da parte dell'uomo. Ma sono messaggi che scoprono la coscienza davanti a Dio e mettono nel cuore l’urgente necessità di fare qualcosa per la salvezza! Ecco perché Gesù è stato ucciso, perché ha dovuto dire all’uomo ciò che deve fare per salvarsi. I messaggi del papa (chiunque), o di chiunque propone la religione dell’idolatria, del divertimento, del passatempo, delle attrazioni, delle emozioni, dei concerti, sono solo spot pubblicitari densi di ipocrisia, menzogna, inganno! Eppure vedete, chi è acclamato e chi è, invece, crocifisso? Chi fa il male è acclamato e seguito, chi fa il bene è deriso e crocifisso. E questo è avvenuto di Gesù, per aver detto cose che nessuno ha detto mai, perché nessuno poteva parlare di ravvedimento, conversione e salvezza eterna se non Cristo Gesù, Dio fatto uomo, Dio vissuto tra noi!

